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Mt 24,37-44
Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù 
disse ai suoi discepoli: 
«Come furono i giorni 
di Noè, così sarà la venu-
ta del Figlio dell’uomo. 
Infatti, come nei giorni 
che precedettero il dilu-
vio mangiavano e beveva-
no, prendevano moglie e 

prendevano marito, fino 
al giorno in cui Noè entrò 
nell’arca, e non si accorse-
ro di nulla finché venne 
il diluvio e travolse tutti: 
così sarà anche la venuta 
del Figlio dell’uomo. Al-
lora due uomini saranno 
nel campo: uno verrà por-
tato via e l’altro lasciato. 
Due donne macineranno 
alla mola: una verrà por-

tata via e l’altra lasciata.
Vegliate dunque, per-

ché non sapete in quale 
giorno il Signore vostro 
verrà. Cercate di capire 
questo: se il padrone di 
casa sapesse a quale ora 
della notte viene il ladro, 
veglierebbe e non si lasce-
rebbe scassinare la casa. 
Perciò anche voi tenetevi 
pronti perché, nell’ora 
che non immaginate, vie-
ne il Figlio dell’uomo».

UFFICIO DELLE LETTURE
Dalle «Catechesi» di san Cirillo di 

Gerusalemme, vescovo
(Cat. 15, 1. 3; PG 33, 870-874)  

Le due venute di 
Cristo

Noi annunziamo che Cri-
sto verrà. Infatti non è unica 
la sua venuta, ma ve n’è una 
seconda, la quale sarà molto 
più gloriosa della precedente. 
La prima, infatti, ebbe il si-
gillo della sofferenza, l’altra 
porterà una corona di divina 
regalità. Si può affermare 
che quasi sempre nel nostro 
Signore Gesù Cristo ogni 
evento è duplice. Duplice è 
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la generazione, una da Dio 
Padre, prima del tempo, e 
l’altra, la nascita umana, da 
una vergine nella pienezza 
dei tempi.

Due sono anche le sue di-
scese nella storia. Una prima 
volta è venuto in modo oscuro 
e silenzioso, come la pioggia 
sul vello. Una seconda volta 
verrà nel futuro in splendore 
e chiarezza davanti agli occhi 
di tutti.

Nella sua prima venuta 
fu avvolto in fasce e posto 
in una stalla, nella seconda 
si vestirà di luce come di un 
manto. Nella prima accettò 
la croce senza rifiutare il diso-
nore, nell’altra avanzerà scor-
tato dalle schiere degli angeli 
e sarà pieno di gloria.

Perciò non limitiamoci a 
meditare solo la prima ve-
nuta, ma viviamo in attesa 
della seconda. E poiché nella 
prima abbiamo acclamato: 
«Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore» (Mt 
21, 9), la stessa lode procla-
meremo nella seconda. Così 
andando incontro al Signore 
insieme agli angeli e adoran-
dolo canteremo: «Benedetto 
colui che viene nel nome del 

Signore» (Mt 21, 9).
Il Salvatore verrà non per 

essere di nuovo giudicato, ma 
per farsi giudice di coloro che 
lo condannarono. Egli, che 
tacque quando subiva la 
condanna, ricorderà il loro 
operato a quei malvagi, che 
gli fecero subire il tormento 
della croce, e dirà a ciascuno 
di essi: «Tu hai agito così, io 
non ho aperto bocca» (cfr. Sal 
38, 10).

Allora in un disegno di 
amore misericordioso venne 
per istruire gli uomini con 
dolce fermezza, ma alla fine 
tutti, lo vogliano o no, do-
vranno sottomettersi per for-
za al suo dominio regale.

Il profeta Malachìa pre-
annunzia le due venute del 
Signore: «E subito entrerà nel 
suo tempio il Signore che voi 
cercate» (Ml 3, 1). Ecco la 
prima venuta. E poi riguardo 
alla seconda egli dice: «Ecco 
l’angelo dell’alleanza, che voi 
sospirate, ecco viene... Chi 
sopporterà il giorno della sua 
venuta? Chi resisterà al suo 
apparire? Egli è come il fuoco 
del fonditore e come la lisciva 
dei lavandai. Siederà per fon-
dere e purificare» (Ml 3, 1-3).

Anche Paolo parla di 
queste due venute scrivendo 
a Tito in questi termini: «È 
apparsa la grazia di Dio, 
apportatrice di salvezza per 
tutti gli uomini, che ci inse-
gna a rinnegare l’empietà e i 
desideri mondani e a vivere 
con sobrietà, giustizia e pietà 
in questo mondo, nell’attesa 
della beata speranza e della 
manifestazione della gloria 
del nostro grande Dio e sal-
vatore Gesù Cristo» (Tt 2, 
11-13). Vedi come ha parlato 
della prima venuta ringra-
ziandone Dio? Della seconda 
invece fa capire che è quella 
che aspettiamo.

Questa è dunque la fede 
che noi proclamiamo: credere 
in Cristo che è salito al cielo 
e siede alla destra del Padre. 
Egli verrà nella gloria a giu-
dicare i vivi e i morti. E il suo 
regno non avrà fine.

Verrà dunque, verrà il Si-
gnore nostro Gesù Cristo dai 
cieli; verrà nella gloria alla 
fine del mondo creato, nell’ul-
timo giorno. Vi sarà allora la 
fine di questo mondo, e la 
nascita di un mondo nuovo.

Articoli nel bollettino parrocchiale LA VOCE
Vi preghiamo di inviare i testi e le immagini (che siano autorizzate) entro le ore 12,00 di mercoledì 

a: bollettino@parrocchiadisalgareda.it 

Noi ti lodiamo, Dio,  ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre, tutta la terra ti adora.



IN CHIESA IN CHIESA 
Sabato 29 novembre 	 ore 18.30	 Santa Messa. (Def.ti Sartor Benedetto e 

Ornella)

Domenica 30 novembre Ia di Avvento		
		  ore   8.00	 Santa Messa. (Def.ta Laura)

		  ore   9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	 Santa Messa. (Def.te anime del purga-
torio; def.ti Moro Renato, Moro Giuseppe, 
Guerra Maria, Capellazzo Rosa, Chinella-
to Antonia, Bares Ettore; def.ti Speranzini 
Romeo, Donadi Angela, Cuzziol Bruno e 
Menegaldo Pierina)

Lunedì 1 dicembre	 ore 18.00	 Santo Rosario.

		  ore 18.30 	 Santa Messa. 

Martedì 2 dicembre	 ore   8.30 	 Santa Messa. 

Mercoledì 3 dicembre	 ore   8.30 	 Santa Messa. 

Giovedì 4 dicembre	 ore   8.30 	 Santa Messa. 

Venerdì 5 dicembre	 ore  8.30 	 Santa Messa. 

Sabato 6 dicembre	 ore 18.30	 Santa Messa. (Def.ta Pivesso Agnese; 
def.ti Campigotto Giovanni e Maria; def.
ti fam. Lorenzonetto Umberto e def.ti fam. 
Zanchetta Mario) 

Domenica 7 dicembre IIa di Avvento		
		  ore   8.00	 Santa Messa. (Def.to don Corino; def.ti 

Visentin Savino e Voltarel Maria, Furla-
netto Pietro e Leonella e Filippi Gioacchi-
no) 

		  ore   9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	 Santa Messa. (Def.te anime del purgatorio; 
def.ti Moretto Maria e Turcatto Giannino)



Confessioni in canonica tutti i sabati  dalle 17.30 alle 18.20

Domenica 30 novembre 	 ore 11.00	 Battesimo di Eugenio Cuzziol di Paolo e Martina; battesimo di 
Camilla Feltrin di Alberto e Noemi; battesimo di Nathan Prase di 
Davide e Valery.

Domenica 7 dicembre 		 ore 11.00 Battesimo di Sofia Nan di Marco e Jessica e battesimo di Gioele 
Donadi di Mattia e Cristin.

AVVISI PARROCCHIALI

Lunedì 8 dicembre Immacolata Concezione		
		  ore   8.00	 Santa Messa.

		  ore   9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	 Santa Messa. (Def.ti De Piccoli Ovio e Fel-
trin Olga)

Réquiem  etérnam dona eis, Dómine, et lux perpétua lúceat eis. 
Requiéscant in pace. Amen.

 ALLA CASA DEL PADRE

IDA DA ROS in Piovesan
di anni 95

Dio Padre, Amore infinito,  
fonte della Vita, 

Padre misericordioso e giusto, 
che hai creato ogni persona per la gloria 

eterna, ti affidiamo 
Ida

che hai chiamato a Te.
Dona a lei la gioia 
del tuo abbraccio, 

la felicità della tua presenza, 
la pace della comunione 

piena con Te.
Accoglila nella tua casa, 

dove ogni lacrima è asciugata 
e ogni vita trova compimento

nel tuo amore. 



AVVENTO 2025: Accendiamo la PACE

Avvento, tempo di attesa …, 
di cammino..., di riflessione..., 
di attesa della luce, di cammino 
verso la luce, di riflessione: chi è 
per me questa luce che viene.

Tempo ideale per lasciarci scuo-
tere dal torpore che non ci per-
mette di accorgerci di ciò che sta 
succedendo... prepariamoci alla 
venuta di Gesù.

A Natale riceveremo l’annuncio 
di salvezza: un bambino è nato 
per noi! 

Principe della pace è il suo nome 
e viene non per fare LE differenze, 
ma per fare LA differenza.

Lo spirito del principe della pace 
ci porta il fuoco vivo della vita pie-
na del Vangelo, del Regno di Dio, e 
per questo siamo chiamati ad AC-
CENDERE LA PACE: con noi 
stessi in famiglia e con gli amici, 

nel quotidiano, nel mondo. 
Tutto questo è possibile perché 

sullo sfondo c’è una promessa, 
quella originaria del Padre, che 
continua a dirci di non temere per-



ché non siamo soli… Allora stai 
PRONTO, ASCOLTA, abbi CO-
RAGGIO e scegli di ESSERCI...

Impegniamoci a portare la pace 
attraverso il dialogo, il perdono, lo 
stare assieme, una pace fatta di ge-
sti quotidiani con pazienza, corag-
gio, ascolto ed azione.

Per questo proponiamo come 
simbolo di luce una lanterna da 
completare.

Ogni settimana ci sarà una pic-
cola esortazione ad accendere la 
pace e una preghiera di supporto 
e meditazione:

PREGHIERA

Accendi la PACE... 
                        CON TE STESSO …

Stai pronto Signore, aiutami ad 
affrontare le sfide quotidiane 
con fiducia ed entusiasmo anche 
quando non mi sento pronto o 
adeguato.

Tu che amavi cercare la pace in 
luoghi isolati e silenziosi, inse-
gnami a dedicare un po’ di tem-
po per ritrovare me stesso, per 
ascoltare i desideri del mio cuore 
ed aprirmi agli altri con semplici-
tà e umiltà. 

Guida i miei passi sui sentieri in-
certi e apri i miei occhi perché 
sappia scorgere la via che con-
duce a Te. 

Amen



OPEN DAY
Scuola dell’infanzia 

 “A.M. Croce”
Via Roma 25 - Salgareda 

SABATO 13 DICEMBRE 2025
dalle ore 15:00

un’occasione per
conoscere la scuola e
l’offerta formativa
per l’a.s. 2026/27

Contattaci: 
0422 747096
389 5772449

scuolainfanziaamcroce@gmail.com

con laboratori e
uno spazio
giochi per i

vostri bambini 

presentazione dei
progetti per infanzia
e sezione primavera

alle ore 15:45



Guardare il tempo con uno sguardo 
di fede

Per molti nostri contemporanei, il tempo è 
una fuga in avanti e una sorta di accelerazione 
permanente. Per molti l’avvenire è oscuro. In 
questo tempo d’Avvento, siamo invitati a por-
tare uno sguardo di fede sul tempo e a conside-
rarlo come una realtà positiva.

In effetti, viviamo negli ultimi tempi dal mi-
stero dell’incarnazione, morte e risurrezione di 
Gesù. Sono gli Apostoli che lo dicono: «In que-
sti che sono gli ultimi tempi» (S. Paolo). Que-
sto significa che la vittoria definitiva del Cristo 
è acquisita e che noi attendiamo giustamente 
il suo pieno compimento, la manifestazione 
definitiva della vittoria del Cristo e del regno.

Negli ultimi tempi in cui ci troviamo, il re-
gno dei cieli cresce come il granello di senape 
del vangelo. Cresce dolcemente, silenziosa-
mente, invisibilmente fino alla sua perfezione, 
al suo compimento. E anche noi, anche noi 
siamo sempre in crescita. Non dobbiamo avere 
paura del tempo! Il tempo che ci è dato non ci 
fa sparire progressivamente. Al contrario, ci fa 
maturare e amare. Ogni minuto ci dà l’occasio-
ne di amare meglio.

Il tempo dell’Avvento è quindi un tempo pri-
vilegiato per amare meglio e crescere nell’amore.

Per vivere l’Avvento, mettere ordine 
tra le nostre vecchie abitudini

L’Avvento è un tempo di rinnovamento per-
ché siamo tutti radicati in alcune vecchie abi-
tudini. Non solo, esse non ci lasciano andare, 
ma si fossilizzano. Sicché le nostre vite si ap-
pesantiscono.

Il tempo dell’Avvento è quindi una benedi-
zione poiché ci consente di tornare al senso 
ultimo della nostra vita, alla nostra speranza. 
Questa speranza ha un nome: Gesù. La speran-
za cristiana non è un’idea, soprattutto, né un 
concetto o l’oppio del popolo. È una persona: 
il Cristo. E se approfittassimo dell’Avvento per 
riscoprire il cuore della nostra fede? per far 
crescere in noi il desiderio di conoscerla e di 

amarla? per lasciarci guardare e amare da lui?
Spesso tendiamo a vedere Gesù come un 

giudice. Di sicuro Egli è esigente, ci scombus-
sola e ci provoca. Lo fa perché ci ama e ci vuole 
fare crescere. Ma ci domanda inizialmente di 
accogliere il suo amore per noi. Il suo sguar-
do si posa su di noi in ogni istante, in mezzo 
alle prove, alle fatiche, alle nostre turpitudini 
e ai nostri peccati che talvolta sembrano otte-
nebrarci completamente la vista. In mezzo alle 
tenebre che talvolta possono invaderci, c’è que-
sta luce definitiva che è lo sguardo d’amore di 
Gesù su di noi.

Durante il tempo di Avvento, riscopriamo lo 
sguardo di Gesù. Accogliamolo con vulnera-
bilità, umiltà, giovinezza dello spirito. E amia-
molo con fede rinnovata.

Prendere il tempo di essere presenti 
gli uni per gli altri

Non lasciamoci arrestare dalle fatiche della 
vita e dalla stanchezza dell’inverno. Al contra-
rio, siamo invitati a vivere pienamente il tempo 
presente, quel tempo che ci è donato per amare.

Durante questo tempo di Avvento, perché 
non sforzarci di essere presenti per gli altri? 
Malgrado la fatica, come posso farmi presente 
attorno a me, ai miei figli, al mio sposo, a mia 
moglie, agli altri?

Questa vera presenza non ci affatica. Ci con-
sente di riappropriarci del tempo, di accoglierlo. 
Il tempo inizialmente non è sinonimo di effica-
cia, di una to do list su cui mettere la spunta, 
altrimenti rischiamo di esplodere tutti in volo.

Il tempo di Avvento è una bella occasione di 
rallentare, per essere veramente presenti per 
gli altro e rimettere Cristo al centro.

Tre consigli per vivere il tempo dell’Avvento


